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ITALIA OGGI 

Appalti, la pubblicità legale è sempre più un 
caos 

Le stazioni appaltanti ritirino i bandi di gara trasmessi alla Gazzetta prima della fine 
dell'anno e riavviino la procedura passando tramite la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici che assicura la pubblicità legale dal primo gennaio 2024. Diversamente i bandi 



sarebbero in violazione delle norme sulla digitalizzazione delle procedure in vigore dal 
primo gennaio. E' questo l'invito che formula l'Autorità nazionale anticorruzione con un 
comunicato del Presidente Giuseppe Busia recante indicazioni per l'assolvimento degli 
obblighi di pubblicità legale dei bandi di gara in ambito nazionale. Il nuovo Codice appalti 
(dlgs n.36/2023) prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2024 la pubblicità legale a livello 
nazionale dei bandi e degli altri atti di gara sia assicurata unicamente dalla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici nella piattaforma per la pubblicità legale degli atti. A tutti gli 
effetti quindi la pubblicità legale sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici sostituisce 
la pubblicazione sulla Gazzetta nazionale o europea per cui dalla data di pubblicazione 
sulla piattaforma decorrono anche i termini cui il codice appalti fa riferimento. Un primo 
problema insorto in questi primi 15 giorni è quello della limitata disponibilità, lato stazioni 
appaltanti, delle piattaforme di approvvigionamento digitali attraverso le quali assolvono gli 
obblighi di pubblicità legale sulla Banca dati. In ogni caso attraverso queste piattaforme, 
ricorda l'Anac, le amministrazioni devono redigere i bandi e gli avvisi secondo i template 
predisposti per la pubblicazione sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. In modo 
che le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate per la fase di pubblicazione, 
interagendo in modalità interoperabile con la Bdncp, trasmettano a quest'ultima tutti i dati 
necessari alla pubblicazione. Tutto ciò inderogabilmente applicabile a decorrere dal 1° 
gennaio 2024 a tutte le gare il cui avvio non si è perfezionato entro il 31 dicembre 2023. 
Come prevedibile si pongono problemi di diritto transitorio, in questo caso legati al 
momento intercorrente fra l'invio al Ted (Tenders Electronic Daily, la versione online della 
Gazzetta europea) o alla Gazzetta Ufficiale nazionale dei bandi e avvisi, prima del 31 
dicembre e alla pubblicazione avvenuta o non avvenuta successivamente al 1/1/2024 sulla 
Gazzetta europea o sulla gazzetta ufficiale nazionale. L'Anac lo dice a chiare lettere: "per 
queste gare, gli effetti giuridici dell'atto pubblicato continuano a decorrere dalla data di 
pubblicazione in Guri o Guue". L' Anac precisa che "una procedura s'intende avviata alla 
data di pubblicazione del relativo bando. La data di pubblicazione del bando a cui fare 
riferimento è quella della prima pubblicazione sulla Guue o sulla Guri". Partendo da questo 
presupposto, nel comunicato del presidente Busia si richiama l'attenzione delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti sul fatto che, per le gare soggette a pubblicazione a 
livello europeo, se il bando è stato pubblicato sulla Guee entro il 31 dicembre 2023, nulla 
quaestio. Invece se "il bando è stato solo inviato al Ted entro il 31 dicembre 2023, ma non 
anche pubblicato su Guue, entro la stessa data, esso rientra nell'ambito di applicazione 
della nuova disciplina della pubblicità legale"; quindi le stazioni appaltanti sono "tenute ad 
assolvere gli obblighi di pubblicità legale a livello nazionale tramite la Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici". Laddove fosse intervenuta quindi la pubblicazione (non solo sulla 
Guue ma anche sulla Guri) dopo il 1/1/2024 queste procedure, precisa l'Autorità, non 
sarebbero "conformi agli articoli 27, 84 e 85 del d.lgs. 36/2023" e risulterebbero inidonee 
"ad assolvere agli obblighi di pubblicità legale". Da qui l'invito alle stazioni appaltanti "a 
valutare il ritiro del bando in autotutela, al fine di poter impostare ex novo la gara tramite 
piattaforma di approvvigionamento digitale certificata e procedere alla trasmissione alla 
Bdncp dei dati necessari alla pubblicazione, sia a livello europeo che nazionale, tramite 
interoperabilità con la Bdncp stessa, in conformità a quanto previsto nella Delibera n. 
263/2023". Altrettanto vale per le procedure di affidamento per le quali è richiesta la 
pubblicità a livello nazionale e non europeo: le stazioni appaltanti vengono indotte a ritirare 
il bando e riavviare tutto il percorso procedendo alla trasmissione alla Bdncp dei dati 
necessari alla pubblicazione a livello nazionale tramite interoperabilità con la stessa Banca 
dati dell'Anac, in conformità a quanto previsto nella delibera n. 263/2023. Andrea 
Mascolini. 

 


